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LEWA - NEVER ASK FOR LESS

LEWA è garanzia di un corretto funzionamento in tutte le applicazioni di dosaggio. 
Affidatevi alla lunga esperienza di LEWA nella progettazione e nello studio delle pulsazioni
evitando così problemi di cavitazione, vibrazioni e danni alle vostre tubazioni.
 
Per maggiori informazioni: 
www.lewa.com
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CHIMERA, un brevetto 
per farmaci più sicuri

Il Politecnico di Milano brevetta un innovativo strumento per la caratterizzazione chimica  
di farmaci e proteine. Attualmente in fase di sviluppo, il progetto CHIMERA ha già dato  

ottimi risultati e a lungo termine potrà entrare a far parte dei processi di controllo qualità 
delle aziende farmaceutiche, nonché diventare parte di uno strumento diagnostico clinico.

Misura ottica della chiralità

INNOVAZIONE 

E RICERCA

DI ALESSANDRO GOBBI

Caratterizzare chimicamente farmaci e proteine in modo univoco e 

quantitativo. È questo l’obiettivo del progetto CHIMERA che ha por-

tato i ricercatori del Dipartimento di Fisica del Politecnico di Milano al 

brevetto di un innovativo strumento in grado di misurare la chiralità 

di farmaci e proteine.

Una molecola è chirale se in natura esiste sotto due forme che, pur 

con la stessa formulazione chimica, si dispongono secondo strutture 

geometriche specularmente opposte. In un farmaco, le due chiralità 

(forme speculari) della stessa molecola possono dare effetti diversi 

sull’organismo. È il caso tragico, ad esempio, della talidomide: molto 

utilizzata negli Anni 50, si scoprì che, se assunta dalle donne incin-

te, una delle due forme chirali possedeva i voluti effetti ansiolitici e 

sedativi, mentre l’altra provocava gravi malformazioni ai feti. La ca-

ratterizzazione della chiralità delle molecole è di fondamentale im-

portanza anche nello studio della struttura di alcune proteine, dal cui 

comportamento dipendono malattie degenerative come l’Alzheimer 

e il Parkinson.

Il progetto CHIMERA, Chiral Measurements by Heterodyne Amplifica-

tion, porterà all’ingegnerizzazione e commercializzazione di uno 

strumento per la misura della chiralità che presenta molti vantag-

gi in termini di compattezza, semplicità di funzionamento, velocità 

di misura e quantità di informazioni misurabili rispetto ai prodotti 
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DARIO POLLI È PROFESSORE ASSOCIATO PRESSO IL POLITECNICO DI MILANO

commerciali disponibili sul mercato. Il nuovo dispositivo permetterà, 

inoltre, di abbattere i costi di produzione e il prezzo di vendita, con-

sentendo la crescita delle dimensioni del mercato.

Uno strumento innovativo
Ancora in fase di sviluppo presso i laboratori del Politecnico, questo 

strumento ha già dato ottimi risultati, e a lungo termine potrà entrare 

a far parte dei processi di controllo qualità delle aziende farmaceu-

tiche, nonché diventare parte di uno strumento diagnostico clinico. 

Per questo si è già meritato il Premio Research Ideas for the Market, 

tenutosi a Catania durante la conferenza Materials 2016. Il Principal 

Investigator (Prof. Dario Polli) ha inoltre ottenuto un prestigioso fi-

nanziamento dall’European Research Council denominato “ERC-Pro-

of of Concept” di 150.000 euro in 1 anno per portare l’idea fuori dai 

laboratori e immetterla sul mercato.

Ci racconta il professor Polli: “La mia attività di ricerca scientifica 

riguarda la generazione e caratterizzazione di impulsi ottici ultra-

brevi ed al loro utilizzo per lo studio dei processi ultraveloci in ca-

rotenoidi e complessi antenna e la microscopia a sonda a scansione. 

Nel 2014 ho seguito il vinto un progetto ERC Consolidator sulla mi-

croscopia Raman coerente. Il progetto Chimera, invece è nato un po’ 

per caso e può essere un esempio, in qualche modo, di serendipity. 

Sfruttuando le mie competenze riguardano la strumentazione laser 

e la strumentazione ottica, abbiamo messo a punto uno strumento 

innovativo per la misura della polarizzazione della luce e mi è ca-

pitato di presentarne le caratteristiche nel corso di un convegno a 

Lugano. Da lì è nato l’interesse dei chimici organici di sintesi, che 

hanno intuito le potenzialità dello strumento nel misurare la con-

centrazione di molecole otticamente attive nei loro campioni. Ciò 

ha portato nel giro di qualche mese alla stesura e al deposito di un 

brevetto relativo all’utilizzo di questo strumento per valutare la chi-

ralità di un campione”.

Il vantaggio è che lo strumento fornisce risposte molto rapide e po-

trebbe trovare applicazioni promettenti, ad es., nel Controllo Qualità 

di un’industria farmaceutica. Altro campo di applicazione riguarda la 

ricerca biofisica e biochimica del meccanismo di funzionamento delle 

proteine in vitro e in vivo.

Maggior informazioni su http://polli.faculty.polimi.it/

DUE OGGETTI 
SPECULARI NON 
SOVRAPPONIBILI 
HANNO CHIRALITÀ 
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